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1) PREMESSA 
 
Dall’anno 2023 l’ente ha applicato sia i principi contabili, sia gli schemi di bilancio armonizzati, previsti dal Dlgs 118/2011. 
 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il profilo finanziario - contabile, sia sotto 
per quanto attiene agli aspetti programmatori che gestionali. 
 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 
• il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e Programmatica, ampliandone inoltre le 
finalità; 
• schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per le amministrazioni dello Stato, con una 
diversa struttura di entrate e spese; 
• reintroduzione della previsione cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 
• diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le competenze: ad esempio, vengono introdotte 
le variazioni compensative all’interno di categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita la 
competenza per le variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta comunale; 
• sono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello della competenza finanziaria potenziata, è 
prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 
• è introdotto il piano dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico/patrimoniale; 
• la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente, l’unità elementare di voto sale di un livello, le 
entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese sono classificate in missioni, programmi e 
titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. 
 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria 
riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il 
quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la 
distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto 
nel documento di programmazione. 
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Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione 
finanziario annuale. 
 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 
• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli organi di “governo” 
esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio; 
• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche 
nel processo di decisione politica, sociale ed economica; 
• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 
• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di investimento 
programmate; 
• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di 
revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai 
programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario dell'amministrazione. 
 
Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è integrata con una serie di tabelle, con 
l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa  
 
Con la "nota integrativa", quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 
 
La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello 
stesso e svolge le seguenti funzioni: 
• descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 
• informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa e non integrabile; 
• esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la determinazione dei valori di bilancio. 
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2) GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
Gli Strumenti della programmazione. 
La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario e annessi allegati. 
Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni 
fornite da questa Amministrazione, in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 
redatto in forma semplificata per gli enti con popolazione inferiore a 2000 abitanti. 
Il DUPS costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti 
gli altri documenti di programmazione. 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011 
che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi 
informativi omogenei e interoperabili. 
 
Il Pareggio di bilancio. 
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2023-2025 rispetta gli equilibri ed è in pareggio. Si rappresenta il quadro generale 
riassuntivo che rispecchia tale equilibrio. 
 
 
Gli equilibri di bilancio 
I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti: 
• pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la 
previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 
• equilibrio di parte corrente; 
• equilibrio di parte capitale; 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2023 - 2024 - 2025 
 

ENTRATE 
CASSA 
ANNO 

2023 

COMPETE
NZA 

ANNO 2023 

COMPETE
NZA 

ANNO 
2024 

COMPETE
NZA 

ANNO 
2025 

SPESE 
CASSA 
ANNO 

2023 

COMPETE
NZA 

ANNO 2023 

COMPETE
NZA 

ANNO 
2024 

COMPETE
NZA 

ANNO 
2025 

          

Fondo di cassa all'inizio 
dell'esercizio 

1.011.710,42         

Utilizzo avanzo di 
amministrazione 

 0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni 

di liquidità 
 0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito 
autorizzato e non contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

600.038,65 338.305,49 338.305,49 338.305,49 Titolo 1 - Spese correnti 1.869.124,31 1.506.413,53 1.441.592,68 1.361.364,04 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.270.896,83 1.141.763,24 1.078.663,12 999.552,74      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 169.326,89 98.798,00 98.148,00 98.148,00      

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

4.178.862,52 1.487.420,52 323.000,00 373.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 4.261.132,79 1.487.420,52 323.000,00 373.000,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 3 - Spese per incremento 
di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 6.219.124,89 3.066.287,25 1.838.116,61 1.809.006,23 Totale spese finali …………… 6.130.257,10 2.993.834,05 1.764.592,68 1.734.364,04 
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Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 72.453,20 72.453,20 73.523,93 74.642,19 

     
- di cui Fondo anticipazioni di 

liquidità 
 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni 
da istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

355.671,36 354.831,66 354.831,66 354.831,66 
Titolo 7 - Spese per conto terzi e 
partite di giro 

357.277,82 354.831,66 354.831,66 354.831,66 

Totale titoli 6.574.796,25 3.421.118,91 2.192.948,27 2.163.837,89 Totale titoli 6.559.988,12 3.421.118,91 2.192.948,27 2.163.837,89 

          

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

7.174.834,90 3.421.118,91 2.192.948,27 2.163.837,89 
TOTALE COMPLESSIVO 

SPESE 
6.559.988.12 3.421.118,91 2.192.948,27 2.163.837,89 

          

Fondo di cassa finale presunto 925.039,81         
 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2023 - 2024 - 2025 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZ

A ANNO 2023 

COMPETENZ

A ANNO 2024 

COMPETENZ

A ANNO 2025 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
0,00 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 
iscritto in entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione 
esercizio precedente 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  1.578.866,73 1.515.116,61 1.436.006,23 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1.506.413,53 1.441.592,68 1.361.364,04 
     di cui      

     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

     - fondo crediti di dubbia esigibilità   23.163,36 23.163,36 23.163,36 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto 
capitale 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to (-)  72.453,20 73.523,93 74.642,19 
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mutui e prestiti obbligazionari 
- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 
      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 
      
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO 
SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 
      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 
correnti e per rimborso prestiti (2) 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2023 - 2024 - 2025 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZ
A ANNO 2023 

COMPETENZ
A ANNO 2024 

COMPETENZ
A ANNO 2025 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 
di investimento (2) 

(+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale iscritto in entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  1.487.420,52 323.000,00 373.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di 
breve termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di 
medio-lungo termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 
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L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  1.487.420,52 323.000,00 373.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto 
capitale 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2023 - 2024 - 2025 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZ
A ANNO 2023 

COMPETENZ
A ANNO 2024 

COMPETENZ
A ANNO 2025 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di 
breve termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di 
medio-lungo termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di 
breve termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di 
medio-lungo termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 
acquisizioni di attività finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
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SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI 
PLURIENNALI (4) 
 

  

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il 
finanziamento di spese correnti (H) al netto del 
fondo anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della 
copertura degli investimenti pluriennali 

  0,00 0,00 0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
(1) Indicare gli anni di riferimento. 
(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche 
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 
pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il 
bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 
(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  
(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi 
successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli 
ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a 
impegni, o pagamenti.  
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3) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE 
 

Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere 
inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 
 
 
 

Trend storico delle entrate 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziament

o 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Utilizzo avanzo di amministrazione 348.406,22 364.337,14 525.404,20 0,00   -100,000 % 
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 25.085,67 27.634,27 22.985,78 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 
Fondo pluriennale vincolato per spese conto 
capitale 

1.426.738,73 1.729.659,88 1.299.945,21 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa  

344.239,30 338.830,69 339.731,06 338.305,49 338.305,49 338.305,49 -0,419 % 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.074.436,82 1.016.360,37 1.218.036,79 1.141.763,24 1.078.663,12 999.552,74 -6,262 % 
Titolo 3 - Entrate extratributarie 79.680,25 104.488,76 151.942,45 98.798,00 98.148,00 98.148,00 -34,976 % 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.195.231,55 158.873,28 1.850.860,83 1.487.420,52 323.000,00 373.000,00 -19,636 % 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di 
giro 

276.833,94 216.737,80 383.231,66 354.831,66 354.831,66 354.831,66 -7,410 % 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 4.770.652,48 3.956.922,19 5.792.137,98 3.421.118,91 2.192.948,27 2.163.837,89 -40,935 % 
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3.1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziamento 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Imposte, tasse e proventi assimilati 216.298,56 208.681,45 209.581,82 208.156,25 208.156,25 208.156,25 -0,680 % 
Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 127.940,74 130.149,24 130.149,24 130.149,24 130.149,24 130.149,24 0,000 % 
TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 344.239,30 338.830,69 339.731,06 338.305,49 338.305,49 338.305,49 -0,419 % 

 
 

IMU: Le aliquote e le detrazioni IMU sono le stesse deliberate nel 2022 e si confermano anche per l’anno 2023 : 
Aliquote: 
 Esenti abitazione principale di categoria catastale A/2, A/3, A/4, A/5, 
A/6, A/7 
 Aliquota dello 0,4% (4 per mille ) per le unità immobiliari adibite 
ad abitazione principale del contribuente e relative pertinenze, 
limitatamente alle categorie A/1, A/8 e A/9 ; 
 Azzeramento dell’aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale 
di cui al comma 750 della L.160/20191; 
 Azzeramento dell’aliquota per i fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati; 
 Esenzione per i terreni agricoli; 
 Aliquota dello 1,06% (10,6 per mille) per gli immobili ad uso 
produttivo classificati nel gruppo catastale D (di cui la quota pari allo 
0,76% è riservata allo Stato); 
 Aliquota dello 0,76% ( 7,6 per mille ) per aree fabbricabili e tutti gli 
altri immobili; 
Detrazioni: 
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 Detrazione d’imposta di €. 200,00, riconosciuta a favore di: 
Unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e 
relative pertinenze; 
 Unità immobiliari regolarmente assegnate dagli ex IACP (solo 
detrazione e non anche aliquota ridotta per abitazione principale); 
 
 
TARI : In attesa della redazione del nuovo piano finanziario si confermano le 
tariffe deliberate nel 2022 . 
Il gettito stimato, nella sua articolazione IMU/TARI, è così composto: 
 
 
 
 
 

 PREVISIONI 
DEFINITIVE 2022 

PREVISIONE 2023 PREVISIONE 2024 PREVISIONE 2025 

IMU 60.000,00 
 

60.000,00 60.000,00 60.000,00 

TASI 
 

    

TARI 
 

135.783,45 134.358.25 134.358.25 134.358.25 

Totale 
 

           195.783,45 
 

194.358,25 194.358,25 194.358,25 
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TASSA RIFIUTI – TARI 
 
Relativamente aI termini per l'adozione del Piano finanziario e l'approvazione delle tariffe TARI 2023, l'articolo 1 comma 683 della Legge 
147/2013 stabilisce che: "Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia […]". 
L'articolo 151 comma 1 del D. Lgs. 267/2000 dispone che “gli enti locali […] deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 
dicembre”. 
L'articolo 3 comma 5-quinquies del D. L. 228/2021 ha introdotto il c.d. "sganciamento TARI", disponendo che: "A decorrere dall'anno 
2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di 
 
ciascun anno. […]". Successivamente l'articolo 43 comma 11 del D. L. 50/2022 è intervenuto a modificare l'articolo 3 comma 5-quinquies 
citato, specificando che: "[…] Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data 
successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la 
deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa 
corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti 
modifiche in occasione della prima variazione utile". Alla luce delle norme sopra richiamate, i Comuni possono dunque procedere 
all'approvazione del bilancio di previsione previsto per il triennio 2023-2025 anche in assenza delle tariffe TARI relative all'annualità 
2023, provvedendo all'approvazione di queste ultime entro il 30 aprile 2023, o eventuale termine successivo nel caso in cui la scadenza 
per la deliberazione del bilancio di previsione venga posticipata ad una data successiva al 30 aprile, sulla base del Piano finanziario 
redatto per l'anno 2023 in considerazione dei costi effettivamente sostenuti nell'anno a-2 (2021). In questo contesto si considerano, il 
totale delle entrate tariffarie 2023 già determinate nell'ambito dell'approvazione del PEF 2022-2025 quale misura da inserire in entrata 
alla voce del gettito TARI, ovverosia 5 l'importo dei costi riconosciuti per l'anno 2023 a cui sono applicate le eventuali detrazioni di cui 
all'articolo 1.4 della Determinazione ARERA 2/DRIF/2021 (MIUR. 
 
Il gettito complessivo Tari ammonta a €. 134.358,25 e con esso viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio. Sull’utenza 
graverà anche il costo del Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente T.E.F.A in 
ragione del 5% del costo totale del servizio che sarà riversato alla Provincia di Sassari; 
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Le entrate per trasferimenti correnti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziament

o 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

1.074.436,82 1.016.360,37 1.218.036,79 1.141.763,24 1.078.663,12 999.552,74 -6,262 % 

TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

1.074.436,82 1.016.360,37 1.218.036,79 1.141.763,24 1.078.663,12 999.552,74 -6,262 % 

 
 
 

Le entrate extratributarie 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziament

o 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 
dalla gestione dei beni 

75.862,91 90.345,14 113.442,00 93.602,00 92.952,00 92.952,00 -17,489 % 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

0,00 0,00 195,00 195,00 195,00 195,00 0,000 % 

Interessi attivi 0,01 0,01 5,00 1,00 1,00 1,00 -80,000 % 
Rimborsi e altre entrate correnti 3.817,33 14.143,61 38.300,45 5.000,00 5.000,00 5.000,00 -86,945 % 
TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 79.680,25 104.488,76 151.942,45 98.798,00 98.148,00 98.148,00 -34,976 % 
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Proventi dei beni dell’ente 
I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti: 
-proventi da fitti reali di fabbricati anni 2023/2025 €. 21.000,00;  
-proventi da GSE anni 2023/2025 €. 30.000,00. 
Proventi dei servizi pubblici 
Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente dei servizi a domanda individuale di cui 
alla Delibera di Giunta Comunale n°7 del 24.02.2023 è il seguente: 
 

 
Descrizione del servizio 

 
Entrate 

 
Spese 

 
% di copertura 

 
Mensa Scolastica 

 
9.000,00 

 
31.855,68 

 
28,25 % 

 
SAD 

 
6.800,00 

 
26.000,00 

 
26,15% 

 
Servizio Estate insieme 

 
1.000,00 

 
6.507,00 

 
15,37% 

 
TOTALE 

 
16.800,00 

 
64.362,68 

 
26,10% 

 
 

La previsione in merito alla percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale è nella misura del 26,10%. 
Sulla base dei dati di cui sopra e tenuto conto del dato storico sulla parziale esigibilità delle rette e contribuzione per i servizi 
pubblici a domanda non è previsto nella spesa il fondo svalutazione crediti. La previsione è fondata sulle base delle rette e 
contribuzioni deliberate e confermate negli esercizi precedenti e sulla applicazione per i servizi scolastici e sociali del sistema 
tariffario di cui al DPCM 159/2013 (ISEE).  
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CANONE UNICO PATRIMONIALE 

 

L’articolo 1, comma da 816 della legge 160 del 27 dicembre 2019 testualmente recita: 
«A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai  

commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati  

«enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta  

comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, 

commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle 

province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e 

provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi»; 
 
L’Ente con deliberazione consiliare n. 10 in data 04.05.2021, in relazione al combinato disposto dagli articoli 52 e 62 del 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni ha deliberato l’istituzione del nuovo canone unico 
patrimoniale che disciplina le occupazioni di suolo pubblico, le concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 
ed il canone mercatale con decorrenza dal 1° gennaio 2021 ed approvato il relativo regolamento. La disposizione 
contenuta nel comma 817 dell’articolo 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 testualmente recita: 
«Il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che 

sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe. Tenuto conto 

che, nel corso della gestione, essendo emersa la necessità di apportare alcune modifiche alle tariffe ora in vigore, è stato richiesto, 

all’ufficio, di predisporre i necessari atti.»; 

I commi 826 e 827 del già citato articolo 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 stabiliscono le tariffe standard 
rispettivamente annua e giornaliera del nuovo canone patrimoniale, modificabili in base a quanto stabilito dal comma 
817 dello stesso articolo di legge e il Comune di Laerru ai fini della citata classificazione, rientra tra i Comuni fino a 
10.000 abitanti. Per effetto del combinato disposto dall’art. 42, comma 2, lettera f), e 48 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, la 
determinazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi nonché le tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi rientra 
nelle competenze della Giunta comunale che si è espressa con delibera n° 11 del 24.02.2023 confermando le tariffe per 
l’anno 2023, come le stesse tariffe approvate nell’anno 2022 con delibera di Giunta Comunale n. 11 del 10.02.2022. 
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3.4) Entrate in conto capitale 
 

Le entrate conto capitale 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziament

o 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Contributi agli investimenti 1.191.031,55 151.537,78 1.840.860,83 1.477.420,52 313.000,00 363.000,00 -19,742 % 
Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

4.200,00 7.335,50 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 1.195.231,55 158.873,28 1.850.860,83 1.487.420,52 323.000,00 373.000,00 -19,636 % 
 

 

Le stesse sono dettagliate nel Piano delle OPERE PUBBLICHE.  

 

3.6) Entrate per accensione di prestiti 
 
Le entrate per accensione di prestiti 
 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziament

o 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Accensione mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ACCENSIONE DI 
PRESTITI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
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3.8) Entrate per conto terzi e partite di giro 
 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi 
discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.  
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente 
presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il 
finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione 
di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base 
dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 
 
 
 

Le entrate per conto terzi e partite di giro 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziament

o 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Entrate per partite di giro 275.379,44 213.369,64 368.131,66 350.731,66 350.731,66 350.731,66 -4,726 % 
Entrate per conto terzi 1.454,50 3.368,16 15.100,00 4.100,00 4.100,00 4.100,00 -72,847 % 
TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

276.833,94 216.737,80 383.231,66 354.831,66 354.831,66 354.831,66 -7,410 % 

 



Pag. 23 

3.9) Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrate 
 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce 
dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, 
accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  
A prescindere dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato è costituito: 
• in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi 
verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 
• in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi 
precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria. 
Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad 
esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui 
è esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale. 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli 
accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si 
riferiscono le spese, dell’esercizio precedente.  
Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore 
all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di 
dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli 
impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 
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Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostament

o 
colonna 4 

da  
colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziament

o 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE 
CORRENTE 

25.085,67 27.634,27 22.985,78 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
C/CAPITALE 

1.426.738,73 1.729.659,88 1.299.945,21 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
ISCRITTO NELLE ENTRATE 

1.451.824,40 1.757.294,15 1.322.930,99 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 
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4) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI,CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI STANZIAMENTI 
RIGUARDANTI GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, DANDO ILLUSTRAZIONE 
DEI CREDITI PER I QUALI NON È PREVISTO L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO 
 

Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare 
ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di 
valutazione adottati delle stesse. 
 

Trend storico delle spese 
 

 
 

SPESE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziament

o 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Titolo 1 - Spese correnti 1.201.669,69 1.191.456,34 1.754.107,95 1.506.413,53 1.441.592,68 1.361.364,04 -14,120 % 
Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.216.172,23 609.019,19 3.577.806,04 1.487.420,52 323.000,00 373.000,00 -58,426 % 
Titolo 3 - Spese per aumento di attività 
finanziarie  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 69.506,42 75.452,09 76.702,53 72.453,20 73.523,93 74.642,19 -5,540 % 
Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 276.833,94 216.737,80 383.231,66 354.831,66 354.831,66 354.831,66 -7,410 % 
TOTALE GENERALE DELLE SPESE 2.764.182,28 2.092.665,42 5.791.848,18 3.421.118,91 2.192.948,27 2.163.837,89 -40,932 % 
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4.1) Spese correnti 
 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE: €.305.290,21 
 
IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE: €.24.686,04 
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI: €.597.144,36 
 
TRASFERIMENTI CORRENTI: €.520.705,40 
 
INTERESSI PASSIVI: € 6.175,96 
 
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE: ==== 
 
ALTRE SPESE CORRENTI: € 52.411,56 
 
AMMORTAMENTI: ===== 
 
FONDO DI RISERVA: €4.500,00 
 
FONDO DI RISERVA DI CASSA: €. 13.093,79 
 
ACCANTONAMENTO DEL FONDO RISCHI €.10.000,00 
 
FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’: €.23.163,36 

 
Le spese correnti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziament

o 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Redditi da lavoro dipendente 308.524,21 280.132,13 357.075,06 305.290,21 304.190,21 304.190,21 -14,502 % 
Imposte e tasse a carico dell'ente 21.616,52 18.256,93 26.230,26 24.686,04 24.621,04 24.621,04 -5,887 % 
Acquisto di beni e servizi 405.457,89 417.167,37 689.442,93 597.144,36 535.817,93 535.817,93 -13,387 % 
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Trasferimenti correnti 448.435,89 460.079,62 617.410,70 520.705,40 519.446,71 440.336,33 -15,663 % 
Interessi passivi 9.857,25 8.662,23 7.411,79 6.175,96 5.105,23 3.986,97 -16,673 % 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Altre spese correnti 7.777,93 7.158,06 56.537,21 52.411,56 52.411,56 52.411,56 -7,297 % 
TOTALE SPESE CORRENTI 1.201.669,69 1.191.456,34 1.754.107,95 1.506.413,53 1.441.592,68 1.361.364,04 -14,120 % 
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4.1.1) Fondo crediti dubbia esigibilita' corrente 
 
ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE PARTE CORRENTE 
 
 

Codice 
Bilancio 

Descrizione 
 

Anno Stanziamento 
Accantonamento 
minimo dell'ente 

Accantonamento 
effettivo del'ente 

Metodo 

2023  100,00% 100,00%  
2024  100,00% 100,00%  
2025  100,00% 100,00%  

1.01.01.61.001 TARI 2023 0,00 0,00 0,00 A 
2024 0,00 0,00 0,00  
2025 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.51.001 TARI 2023 134.358,25 23.163,36 23.163,36 A 
2024 134.358,25 23.163,36 23.163,36  
2025 134.358,25 23.163,36 23.163,36  

TOTALE  GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE 
CORRENTE  

2023 134.358,25 23.163,36 23.163,36  
2024 134.358,25 23.163,36 23.163,36  
2025 134.358,25 23.163,36 23.163,36  
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4.2) Spese in conto capitale 
 

Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati. 
 

Le spese conto capitale 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziament

o 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Tributi in conto capitale a carico dell'ente 58.074,95 2.254,68 14.670,37 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 900.747,63 452.824,40 3.492.162,62 1.477.420,52 323.000,00 373.000,00 -57,693 % 
Contributi agli investimenti 7.772,04 14.497,99 23.260,55 10.000,00 0,00 0,00 -57,008 % 
Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Altre spese in conto capitale 249.577,61 139.442,12 47.712,50 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 
TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 1.216.172,23 609.019,19 3.577.806,04 1.487.420,52 323.000,00 373.000,00 -58,426 % 
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4.4) Spese per rimborso di prestiti 
 

Il residuo debito dei mutui risulta essere pari a euro €. 586.364,40,  
Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere ammontano a euro 72.453,20 mentre l’importo degli interessi 
passivi ammontano a €. 6.175,96. 
 
 
 

Le spese per rimborso prestiti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziament

o 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

69.506,42 75.452,09 76.702,53 72.453,20 73.523,93 74.642,19 -5,540 % 

Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 69.506,42 75.452,09 76.702,53 72.453,20 73.523,93 74.642,19 -5,540 % 
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4.6) Spese per conto di terzi e partite di giro 
 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 
 
 
 

Le spese per conto terzi e partite di giro 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziament

o 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 
Uscite per partite di giro 275.379,44 215.369,64 369.131,66 350.731,66 350.731,66 350.731,66 -4,984 % 
Uscite per conto terzi 1.454,50 1.368,16 14.100,00 4.100,00 4.100,00 4.100,00 -70,921 % 
TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE 
DI GIRO 

276.833,94 216.737,80 383.231,66 354.831,66 354.831,66 354.831,66 -7,410 % 
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5) ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 
 

Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. 
Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a 
regime, ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a 
regime o limitata ad uno o più esercizi. 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 
• donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni condoni; 
• gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
• entrate per eventi calamitosi; 
• alienazione di immobilizzazioni; 
• le accensioni di prestiti; 
• i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal provvedimento o dalla norma che ne 
autorizza l’erogazione, sono totalmente destinati al finanziamento della spesa d'investimento. 
Tra le spese non ricorrenti occorre inoltre segnalare: le spese per il recupero dell'evasione tributaria e molte altre spese che, per loro 
natura, sono non indispensabili e comunque rinunciabili 
 
 
 
 
 

ENTRATE non ricorrenti 
 

Codice di bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno  2023 Anno  2024 Anno  2025 

2.01.01.01.001 TRASF. SOMME PNRR ABILITAZIONE AL CLOUD ( USC 1004) 47.427,00 0,00 0,00 
TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI 47.427,00 0,00 0,00 
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SPESE non ricorrenti 
 

Codice di bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno  2023 Anno  2024 Anno  2025 

01.03-1.03.02.19.000 PNRR ABILITAZIONE AL CLOUD ( ENTR. 2009) 47.427,00 0,00 0,00 
TOTALE SPESE NON RICORRENTI 47.427,00 0,00 0,00 
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6) GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 
 

I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione 
di mutui destinati ad investimenti e per altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui 
partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da 
debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore della società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera 
e), per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le 
città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al 
secondo esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota 
percentuale di partecipazione alla società. 
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi agli investimenti 
finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l'assunzione di mutui 
destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale,purché' 
siano sussistenti le seguenti condizioni:  
• il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità' 
di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale; 
• la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione; 
• la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera. 
Non risultano agli atti garanzie fideiussorie.  
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7) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI 
DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 
 

La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari, derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati. 
 
L’ Ente non ricorre a strumenti derivati. 
 
 
8) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 

 

Società partecipate 
 

Denominazio
ne 

Sito WEB 
% 

Parteci
p. 

Note 
Scadenza 
impegno 

Oneri per 
l'ente 

RISULTATI DI BILANCIO 

Anno 2021 Anno 2020 Anno 2019 

ABBANOA 
SPA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.abbanoa .it 0,0098764
% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Abbanoa S.p.A. è il gestore 
unico del Servizio Idrico 
Integrato a seguito 
dell'affidamento "in house 
providing" avvenuto con 
deliberazione n. 25/2004 
dell'Assemblea dell'Autorità 
d'Ambito, oggi Ente di 
Governo dell'Ambito della 
Sardegna per effetto della 
legge regionale di riforma del 
settore (L.R. 4 febbraio 2015, n. 
4 e s. m. e i.) Abbanoa S.p.A., è 
interamente partecipata da 
Enti Pubblici, attualmente è 
costituita da 342 Comuni soci e 
dal socio Regione 

 0,00 0,00 0,00 0,00 
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SOCIETA’ 
CONSORTILE 
SVILUPPO 
ANGLONA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6,66% 

Sardegna. Il comune di Laerru 
partecipa nella misura dello 
0,0098764%. 
 
 
  
 
La finalità della società quella 
di 
individuare uniti produttive di 
reddito per poter accedere ai 
finanziamenti comunitari. 
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10) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI 
PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE 
 

Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, l’elenco analitico 
riguardante le quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i relativi 
utilizzi è costituito dalla tabella più sotto riportata. 
Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo le modalità di cui 
al principio applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è 
ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla base dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di 
amministrazione presunto aggiornato sulla base dei dati di preconsuntivo. 
Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle leggi statali e regionali nei confronti degli enti 
locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su 
propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come vincoli derivanti da trasferimenti. 
Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria 9.2. 
Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della strada, nella colonna b) è 
indicato il totale degli accertamenti delle entrate da sanzioni, dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia 
esigibilità/fondo svalutazione crediti riguardante tale entrate e gli impegni assunti per il compenso al concessionario. 
Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la realizzazione di una 
determinata spesa. 
È necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una 
generale categoria di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate 
al cofinanziamento nazionale. 
Pertanto, tali risorse devono essere considerate come "vincolate da trasferimenti" ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente.  
Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa. 
Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle risorse acquisite, si sottolinea che la 
disciplina prevista per l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione non riguarda le risorse destinate. 
Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati alla realizzazione di specifici 
investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni a fronte di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato; 
Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti da "entrate straordinarie", 
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non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 
E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la 
copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli 
eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi 
quelli ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’ 
equilibrio generale di bilancio). 
L’ ente non applica al Bilancio l’avanzo presunto. 
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10.1) Risultato di amministrazione presunto 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2023 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 

 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022 1.153.448,79 
(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022 1.322.930,99 
(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2022 3.021.116,54 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2022 4.572.456,51 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2022 0,00 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2022 0,00 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2022 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 e alla data di redazione del 
bilancio dell'anno 2023 

925.039,81 

   
+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2022 (1) 0,00 
= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 (2) 925.039,81 
   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022  
  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 (4) 0,00 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 (solo per le regioni) (5) 0,00 
Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 0,00 
Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00 
Fondo contenzioso (5) 0,00 
Altri accantonamenti (5) 0,00 

B) Totale parte accantonata 0,00 
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Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 

C) Totale parte vincolata 0,00 
Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 0,00 
E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 925.039,81 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022  
Utilizzo quota vincolata  
Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 
Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 
Utilizzo altri vincoli  0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 
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12) CONCLUSIONI 
 
 

Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei principi contabili e risulta coerente con le strategie 
e gli obiettivi definiti nel Documento Unico di Programmazione. Il presente documento integrativo agli atti di bilancio è finalizzato ad 
una maggiore trasparenza nell'esposizione dei dati oggetto di programmazione e previsione al fine di rendere più agevole il processo di 
controllo e di monitoraggio dei dati contabili in esso contenuti 
  


